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FORTE MANIFESTAZIONE PER 

LO SCIOPERO GENERALE 

In corteo a Carbonia 
da tutti i comuni 
del bacino minerario 
I punti principali della vertenza 
A colloquio con il compagno Saba 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Da lutti i co
muni del Sulci.vlf,'!esiente 
Guspinc.se i lavoratori sono 
confluiti eri a Carbonia per 
partecipare alla manifesta 
zione unitaria indetta dai 
sindacati, dalle amministra 
/ioni comunali, dai part ti 
autonomistici in difesa dei 
posti di lavoro per lo svi 
luppo economico fondato sul 
polo minerario metallurgico 
man fatturiero. K' stata una 
giornata di lotta intensa. 
forte, ampia, che ha coni 
volto ogni categoria nello 
sciopero generale di 24 ore. 
Sono scesi in piazza i mi 
untori, i metalmeccanici, gli 
edili, i braccianti, studenti 

e insegnanti, impiegati, ar
tigiani e donne, Rovani del
le leghe dei disoccupati. 
Hanno sfilato in corteo a 
Carbonia. e partecipato al 
comizio conclusivo nella 
piazza centrale della città 
mineraria, davanti al mu
nicipio. 

I punti principali della ver
tenza sono stati così rias
sunti: 1) realizzazione della 
base minerario metallurgica-
manifatturiera espressa dal
la legge nazionale 2fiK per 
la rinascita e dal piano 
triennale della Regione; 2) 
completamento degli organi
ci per il rilancio delle mi 
niere di carbone: 3) un pia
no per il polo t e ss lc di 
Villa Cidro; 4) intervento 

della Regione presso le Par
tecipazioni statali per l'at
tuazione dei programmi del 
settore dell'alluminio. >" 

« Tutto questo — dice il 
sindaco di Carbonia, compa
gno Pietro Cocco — non si
gnifica soltanto salvaguar
dare il posto di lavoro per 
gli operai che oggi lottano 
duramente per la difesa dei 
livelli occupazionali, ma si
gi» fica anche aprire prò 
spettive certe di assunzioni 
nelle fabbi iehe e nelle mi 
niere per le migliaia di gio 
vani iscritti nelle liste spe-
c ali*. 

Quali sono gli ultimi svi 
luppi della vertenza in atto 
nel settore minerario metal 
liir.'jico? Si parla da anni 
della totale degradazione 
dell'industria estrattiva, ma 
intanto qualcosa è stato ot 
tenuto, e purtroppo i piani 
stentano ad andare avanti. 
Perché? Risponde • il segre
tario della federazione co
munista del Sulcis. compa
gno Antonio Saba: « Da an
ni. è vero, la crisi è gra 
vissima. I venti mila mi
natori che nel dopo guerra 
lavoravano a Carbonia so
no dispersi per l'Kuropa. 
La lotta, la resistenza ac
canita della nostra gente ha 
permesso di tenere in pie
di, bene o male, l 'appara
to produttivo. Oggi le mi
niere, grazie a quel movi
mento esistono ancora, pos
sono produrre e contribui

re enormemente a colmare 
il deficit nazionale >. 

- « L'azione unitaria ha spin
to il governo a dei passi 
concreti. Ma noi comunisti 
— continua il compagno Sa
ba — riteniamo che il pro
gramma presentato dal mi-
n'stero delle Partecipazioni 
statali, pur costituendo un 
passo in avanti nei confron 
ti del progetto ENI. appare 
ancora limitato e inadegua
to. per certi aspetti perfino 
diretto ad un ridimensiona-

' mento del settore. Esiste an
che uno schema di disegno 
di legge del ministero del
l 'Industria: costituisce cer
tamente una \ alida base di 
discussione per le proposte 
sulla ricerca e la ristrut
turazione delle miniere di 
valore strategico, ma non 

. appare coerentemente rivol
to ad un effettivo sviluppo 
del comparto minerario me 
tallurgico quale settore im
portante della economia na
zionale ». L'obiettivo princi 
pale rimane quello della ba
se minerario metallurgica-

, manifattur.era. Purtroppo 
oggi tutto è fermo per la 
perdurante crisi di governo. 
A Carbonia e nel Sulcis-
Iglesiente Guspinese si è 
scioperato e manifestato nel
la giornata di ieri soprat 
tutto per sollecitare una so 
luz.ione unitaria della crisi 
nazionale. 

CAGLIARI - Gli abitanti del Fonsarda rivendicano il diritto ad utilizzare la struttura 

La Regione ne ha fatto 
; • . . . uu club di tennis 

per i suoi dipendenti 
I cittadini vogliono 

un centro culturale, un luogo 
d'incontro - Hanno 

anche bloccato il cemento 
In piazza Giovanni XXIII 
Un corteo di 500 persone 

per riaprire alla città 
lino spazio abbandonato - La 
realtà del quartiere ghetto 

Un'immagine dalla dimostrazione di giovani 
e cittadini por la utilizzazione della villa 
Asquer di Cagliari, ora circolo del tennis 

Villa Asquer è del quartiere 
lo dice anche il testamento 

Nostro servizio 
CAGLIARI - - Più di cinque
cento persone hanno risposto 
ad un appello del comitato di 
quartiere Fonsarda. parteci
pando alla manifestazione per 
Villa Asquer. 

Verso le dieci di una piovo 
sa mattinata domenicale, il 
punto di raduno è stracolmo 
di giovani del quartiere, di 
rappresentanti dei gruppi cul
turali, di persone che \oglio-
no semplicemente manifestare 
la loro solidarietà. «• Villa A-
squer ha una storia singola
re — «lue Romano Wilmar. 
del consiglio di quartiere Fon-
sarda —. Appartiene ai conti 
Asquer. l'ultimo dei quali la 
lasciò in eredità alla Regione 
Autonoma della Sardegna, con 
una precisa disposizione testa
mentaria: farne un centro di 
cultura per i giovani della 
città. La Regione l'ha affitta 
ta ad un club di tennis com

posto (guarda caso) da dj 
pendenti regionali. Noi di
ciamo che hi villa deve dive-
nire un punto d'incontro per 
la |wpolazione del quart iere; 
un centri) polnalente che svol
ga attività culturali e sociali. 

Per questo abbiamo invita
to i giovani musicisti di Suora 
Generazione e Stimmi ficaia, e 
gruppi teatrali, come / cnmpa 
ani (li .-icena e La cooperativa 
Teatro di Sardegna. La nostra 
lotta per il riutilizzo delle 
strutture abbandonate è tut-
t'uno cori la loro battaglia per 
gli spazi culturali ». 

Al fondo della questione sta 
la situazione di quel quartie
re che si chiama Fonsarda. 
Non è facile coglierne la real
tà senza incorrere in luoghi 
comuni o frasi fatte. Hasti 
dire che un'unica linea lo u-
nisce a tanti altri ghetti ur
bani. Questo quartiere non 
sfugge alla regola, e la re 
gola recita: colata di cemen-

BELICE - Le imprese giocano al rialzo dei prezzi minacciando nuovi e massicci licenziamenti nei cantieri 

Un ricatto che non PUÒ bloccare la ricostruzione 
Nella piana di Salinelia sono sfati sospesi i lavori per le scuole, il municipio e per il centro sociale; a Calatafimi sono rimaste a metà le opere di urbanizzazione 
I sindaci e i sindacati non avalleranno le manovre delle imprese e dell'Ispettorato zone terremotate • Il pretetto farà un rapporto al ministro sulle iniziative urgenti 

Nostro servizio 
TRAPANI — Quando l'inchie
s ta della magistratura t rapa 
nese a tre .sctt.manc c.ai-
l'arre.sto dei « 13 » accusati 
della truffa da 4 miliardi cu 
Salemi — sta ent rando in 
una nuova fase, decisiva per 
gli sviluppi che si prevedono 
imminenti . :1 ricatto dei li 
cenziamenti già denunciato 
domenica dal Part i to comu
nista nel convegno di Partat i 
na è s ta to lespinto ieri a Tra 
pani dai sindaci della valle 
ter remotata e dalle organiz
zazioni sindacali e dallo stes 
so prefetto. Guairella. che ha 
effettuato un sopralluogo nei 
paesi del Bel ice. 

Va però crescendo i'. nume 
rn degli edili senza lavoro 
Dopo le imprese di Gibellina 
e di Calatafimi. anche quelle 
dì Poggio rea le. Salaparuta . 

P a r t a n n a a n n u n c i n o licenzia
menti e riduzioni del perso
nale. bloccando cesi la nco 
struziono dei paesi 

La manovra — come è sta
to denunciato dal compagno 
Ino Vizzini. vice presidente 
del gruppo comunista all'As-
scmblea regionale siciliana. 
nell'a.sàemblea di Pa r t anna -
è part i ta dall ' Ispettorato zo
ne terremotate che ha ditli-
da to le imprese a non pie 
vedere ne penz.e di varian
te. né aument i dei premi. 
ma di limitarsi solo al cap: 
tolato di appalto andando a-
vanti fino all 'esaurimento dei 
fondi. Per anni Io stesso 
Ispettorato aveva appoggiato 
le « operaz oni miliardo ». ce
rne quella di Salemi. e aveva 
approvato perizie per miliar
di avallando sfrenate specula
zioni come quella dell ' impre 
sario Pantalena che per 127 
case, ancora non ^ t i n n i a t e . 
ha incassato, .secondo l'accu
sa del giudice ì.-t ruttore. ben 
4 miliardi :n pai. 

Le imprese che certamen
te si sentono tradite dal
l 'Ispettorato hanno risposto 
con il ricatto dei Iicenziamen-

Garbugli formali e 
docenti da promuovere 

BARI — / ' mor.rt.t uv.iver\itn-
rio barese ine g.orni agita
ti per U>M viccnaa ìeanta a! 
l'assegnazione di un incarico 
olla facoltà di Lettere. tt:n ! 
lo di .. Stona della Jiloso/ia 
moaeinu e ccntcwpoiaiii « -. 
hi questione ha assunto un 
ril;e:o politico per il p'san 
te intervento della DC locale. 

Si tratta di questo: la facol
tà di Lettere aveva assegna
to nel maggio scorso l'inca
rico in questione ad un assi
stente ordinario preferendolo 
od un'altra candidata sulla 
base dei titoli di gran lini 
ga p:u numerosi e qualificati 
e su argomenti pei altro (.t'i
ncuti alla filosofia moderna 
e contemporanea. A questa 
decisione si è opposta la can
didata concorrente, sostenuta 
dtretttimen'e dalla sua dolen
te. con vari esposti prima al 
Senato accademico che re
spinse le sue contestazioni 
(riguardanti l'attinta tra dot
trine politiche e fi.osofia mo
derna e contemporanea) e 
por al ministero che. micce. 
le ha accolte. 

Il consiglio dt facoltà, non 
ritenenio sufficientemente 
piotivato il giudizio del tmm-
ste>o si e rifiutato di ritor
nare sulla sua decisione. A 
questo punto, però, avviene 
un fatto gn.vc: la DC loca
le prima diffonde un conium-
cato del suo movimento re
gionale giovanile e poi inter
nane con telegrammi di ade
sione e con una interrogazio
ne parlamcntaic di vari nota
bili. a denunciare che nella 
Jacoltà dt lettere e fi'osofia 
dell'Ateneo barese, vi sarebbe 

•no di'crimtnazione « a danno 
'et chi non si adegua all'indi-

r'zzo culturale dominante »•." 
per il quale sarebbero « ,s(o-
modi » gli studiosi di Mar: 
tain: si parla addirittura dt 
< attentato alla liberta di pen
siero ». 

Si mette co«t in atto una 
pesante ingerenza, una prcs 
sione scandalosa sull'intero 
mondo universitario, si por
ta cosi un attacco alla auto 
nomia dell'istituzione univer
sttaria stessa, clic aveva, con 
ferendo l'incarico al più ire-
ntevole. operato secondo cri
teri di giustizia formale e so 
stanziale L'attacco soitìscc 
un certo effetto: ;n questo 
clima, non certo sereno ;/ se 
nato accademico, l'altrro zeri. 
e ritornato sulla sua prece
dente decisione e. pur rico
noscendo la insufficienza C' 
motivazioni nella decisione 
ministeriale, ha deliberato w-
conformità con il ministero 
stesso, di invertire la ori 
duatoria già decisa dal con
siglio di facoltà. 

Ci pare che l'intervento, pe
raltro anticostituionale. deVa 
DC dia corpo ad una conce 
zione verversa e da combatte 
re del rapporto tra le forze 
politiche e le istituzioni: « ri 
a finire che tra poco gli in
carichi universitari li rVr<V 
ranno le segreterie dei par
titi* è *tato il commento dri 
prende della facoltà professor 
Taddeo Oltretu'to. qucsfo ti*'-
la DC pugliese, ci pare un 
esemp'o di come avrt-nUan-
dosi a garbugli formali, si 
possa, con l'apnoooio di ì i 
ministero compiacente in no
me di una presunta iibc-f* 
coartata, coartare la Uberto, 
in nome di una presunta le
galità violata, violare la le
galità. 

ti. chiudendo i cantieri . Cosi 
nella piana di Salinella dove 
s ta soigendo la nuova G.bel
lina sono s tat i sospesi ì lavo
ri per le scuole, per il muni
cipio e per il centro sociale 
ment re a Catalal ini sono ri 
inaste a metà le opere di 
urbanizzazione e non è s ta ta 
completata una s t rada di col
legamento tra il vecchio e 
il nuovo centro urbano. 

Nel vertice :n Pre te t tura 
i sindaci e i sindacalisti han
no promesso che il r icat to 
non p.u>sera e che non aval
leranno una sola manovra 
dell 'Ispettorato zone terremo
ta te e delle imprese che gio
cano al rialzo, cercando di 
imporre penzie scandalose 
che superano spe.->.-..> l'impor
to iniziale dell'opera. 

La gente delle baracche si 
ba t te in questi giorni perchè 
l'inchiesta dei magistrat i non 
si fermi solo a Salemi. ma 
accerti tu t te le re?pon.>abil. 
t a , perchè il Senato approvi 
la legge sull'istituzione della 
commissione par lamenta re 
di inchiesta: perche :1 Par
lamento approvi la nuova les
se di aggiustamento per snel
lire ancora di p.ù la rico 
struzionc. accelerare i tem
pi e decentrare altri poteri 
a: comuni che hanno dato 
una risposta esemplare allo 
S ta to riuscendo a far inizia 
re. in un solo anno, i lavori 
per quasi 2 mila case in tut 
la la vallata del Bel.ce. 

Il prefetto farà un rappor
to a! ministro sopra t tu t to sul
le iniziative urgenti da pren
dere per bloccare il r icat to 
e far andare a \ an t i la rico
struzione. La propasta dei sin 
dac: e delle orsanizzaziom 
sindacali per ba t tere le cen
trali delia corruzione e per 
distruggere la ragnatela del
le complicità e delle co'.lus.o 
ni. anche mafiose, è che tut
te le operazioni legate a ' ' \ 
ricostruzione avvengano alla 
luce del sole. 

Il rappresentante del.Tspei 
tora to zone terremotate, l'in 
gegner Augello, capo deiii 
sezione autonoma de', gemo 
civile d: Trapani in sostilu 
zione dell 'ingegner Maligno. 
ar res ta to por lo scandalo di 
Salemi. si è impegnato a por
ta re l'elenco martedì pr^%>; 
mo e di presentarlo ai sinda
ci e ai sindacali , pre-ent . ei. 
appal tatori , i funzionari del 
l 'Ispettorato Pr ima di eiun-
gere a martedì :1 prefetto. 
su richiesta de. s indacai : , len 
terà di far sospendere i 500 
licenziamenti e r iaprire una 
t ra t ta t iva Ira le part i a livel
lo provinciale. I-a federazione 
lavoratori delle costruzioni in 
un documento, approvato dal 
l'assemblea deeh ed:h. re 
spinge i licenziamenti e so 
s t iene: « La ricostruzione non 
deve fermarsi, deve anda re 
avanti , contemporaneamente 
all ' indagine della magis t ra ta 
ra che deve colpire severa
mente quanti h a n n o soecu a 
to e rubato sulla pelle dei 
terremotat i . 

t. r. 

Un'assemblea contro le manovre della giunta de 

A Vasto lo sciopero degli studenti 
Da cinque anni aspettano le scuole 

VASTO — Organizzato dal movimento de
mocratico degli s tudent i si è svolto ieri a 
Vasto uno sciopero generale di tutt i gli isti
tuti superiori per protestare contro la in
tollerabile situazione dell'edilizia scolastica. 
Le lezioni sono anda te quasi totalmente de
ser te e gran par te degli s tudenti si sono 
raccolti presso il liceo scientifico dove si è 
svolta una assemblea a conclusione della 
quale si è deciso di cont inuare lo s ta to di 
agitazione con dibatt i t i ed assemblee nei 
diversi istituti per giungere, ent ro breve ter
mine. ad una al t ra giornata di lotta con ma 
infestazione in un locale pubblico, alla qua
le far partecipare, oltre alle forze politiche 
democratiche e alle organizzazioni sindacali. 
le autori tà comunali provinciali e regionali. 

Come è noto, in questi ultimi tempi i prò 
Memi dell'edilizia scolastica sono emersi 
con risvolti a dir poco sconcertanti . Alcuni 
edifici avrebbero potuto essere costruiti fin 
dagli anni '72 "73 «grazie alia lotta degli stu 
denti erano s ta te reperite le aree, elabo
rati i progetti esecutivi e reperiti i fìnan 
ziamenti». se la giunta comunale non aves 
se svolto un'opera di r insabbiamento per 
favonre gli interessi speculativi e cliente 
lari di alcuni notabili locali. Cosi è s ta ta 

difatti - Impedita la costituzione dell ' ITIS 
nella zona di via dei Conti Ricci per sal
vare le terre di Bottari e di altri perso
naggi cari alla DC. 

Ànalona sorte e toccata all ' istituto tecni
co commerciale e per geometri, la cui co
struzione è s ta la r i tardata di cinque anni 
per fare intaccare centinaia di milioni a 
costruttori locali. Lo stesso è accaduto per 
il liceo scientifico, che. nonostante esistano 
piani s t raordinari per l'edilizia scolastica e 
che da vari anni sia s ta ta reperita l'area. 
continua ad essere ospitato nei locali del 
liceo classico. In questi giorni poi si è sa
puto che il consiglio di ist i tuto del classico 
ha deciso di farsi rest i tuire dallo scienti
fico alcune aule. Si t ratra di un vero e prò 
pr:o sfratto. 

Di fronte a questa drammatica situazione 
l 'amministrazione comunale le anche quella 
provinciale», anziché sbrigare alcune forma
lità per consentire alla Hegione di decre
ta re l'esproprio d'urgenza della vecchia area 
designata, e arrivata perfino a proporre di 
spostare 1TTIS ed altre scuole nella zona 
della 167 con lo scopo ev.dente di salvare 
le terre di Bottari e di altri personaggi cari 
alla DC. 

Continua la serie di intimidazioni agli insegnanti 

A centinaia in piazza a Chieti 
contro chi pratica la violenza 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — Oltre un m: 

ghaio di studenti , ieri mat
t ina. sono scesi in piazza in 
s:err.e ad ima nutr i ta delega
zione di insegnanti per ma-
mfestare contro il clima di 
tensione che investe le scuo
le delia città, ed in partico
lare il liceo scientifico, dopo 
il r invenimento della bomba 
avvenuto giovedì .-^corso. Pri
meggiava ira g.i striscioni 
quello degli s iudenti dello 
stesso ì ceo che rispondevano 
con un « no alla violenza *> 
al fitto susseguirsi di lette
re mina tone e telefonate 
anon-me che rivendicano l'at
ten ta to e minacciano nuove 
azioni di violenza. 

L'ultima intimidazione è 
avvenuta martedì notte con 
l'incendio della macchina 
della sisnora Ferrari , insc
enan te della scuola. Gli in
quirenti indagano ora sulla 
na tu ra dei volantini rinve
nuti in cui si minacciano SIA 
il preside della scuola, prof. 
Rasset ta . che una decina di 
insegnanti. Un volantino. 
r invenuto all ' interno del 
« Ma.sci ». annunciava con 

una scri t tura indecisa e pie
na di voluti errori gramma
ticali a t t en ta t i ancora più 
violenti «era firmato da un 
sedicente gruppo .- Alba ros
sa « che ha per simlx>lo una 
grossa stella a cinque pun
te) . Insieme al volantino e 
s ta to scoperto un foglio sui 
quale erano at taccat i con del 
cerotto alcuni pezzi dei 
l'esploc>ivo con il quale era 
s ta to confezionato l'ordigno: 
si è accertato che l'esplosivo 
è difficilmente reperibile in 
Abruzzo 

Criticabile l 'at tegg.amento 
dell 'amministrazione comu
nale di Chieti che si è rifiu
tala di convocare. per la 
mat t ina di sabato 18. una as
semblea a l a quale avrebbero 
dovuto partecipare, oltre alle 
forze politiche e democrati
che ed ai sindacati , anche i 
consieh di istituto, la ma
gistratura. la polizia. 

A questo proposito le sc-
ere tene Drovinciali del PCI. 
PST, PSDI. PRI assumono 
l'iniziativa di convocare im
mediatamente il comitato an-
tifascistA al fine - di predi
sporre la necessaria e imme
diata momntazione democra
tica della ci t tà per risponde

re a! terrorismo di qua'siasi 
s.^la o colore e.^so tenti di 
ammantars i . Il ci.ma di ten
sione che si è creato nelle 
scuole di Chieti ha g.à dato 
ì suoi frutti negativi con la 
r.ch:t\-ta. da par te del pr si
de del « Ma.-ci « prof. l i n e e t 
ta. di trasferimento e di 
aspettativa o precoce pen
sionamento da p a n e di alcu
ni professori. 

Bruno Leombroni 
• • • 

CAGLIARI — Mobihtazio 
ne generale in tu t te le scuo
le cacrlantane per i fatti del 
« Pacinotti ». Gii s tudenti del 
liceo «cien'f ico che domeni
ca scorsa e s ta to devastato 
da un raid di neofascisti, ie
ri si sono riuniti in assem
blea all ' interno d^i locali 
dell 'Istituto. Al termine di 
una discussione molto ani
mata è s ta ta ribadita la net
ta condanna dei fatti e la 
volontà di contnhuire alla 
lotta per la salvezza e il rin
novamento della scuo'a. Gli 
studenti si sono riuniti an
che negli altri istituti citta
dini e hanno approvato ovun
que documenti di condanna 
per gli episodi. 

to. fungaia di palazzoni, spe 
dilazione edili/.ia. I produt
tori sono i soliti sorditi inte
ressi e la stessa arroganza 
del potere. .Ma alla Fonsar
da, come in tutti gli altri quar 
tieri. c'è gente che lotta con 
tro la regola: è la gente che 
cresce, che si organizza e che 
lotta. 

* Oggi qui — dice Andrea 
De Giorgi, del C.d.Q. Stampa 
ce — sono presenti tutti i co 
untati di quartiere della cit
tà. ad attestare che esiste so 
l idanetà e unità d'intenti. 11 
fine è uno solo: riaprire alla 
popolazione gli spazi abbando
nati. Così ha fatto il Consi 
glio di quartiere .Manna, a 
(lattando a propria sede una 
vecchia chiesa che era ridot 
ta a immonde/zaio. Sulla stes 
sa linea è la battaglia per Vil
la Asquer ». 

« .Ma non c'è solo la \ ill.i 
— interviene la compagna An
na Maria Glielo — qui a 
Konsarda la lotta è comincia
ta due anni fa. quando ab
biamo bloccato la specula/io 
ne edilizia ne] terreno della 
" V i g n a " : un terreno che 
secondo noi deve essere ri 
servato ai servizi sociali. Poi 
t i siamo opposti alla costru 
zione dei palazzi della azienda 
de: Telefoni di Stato in piazza 
Giovanni XXIII. perché è sta
ta decisa senza tener conto 
delle esige'nze del quart iere ». 

Una lotta, dunque, che. dal 
lo parole di chi la conduce, e 
soprattutto dai fatti, si prò 
cisa ricca di maturità, con 
obiettivi chiari, esente da 
s|>ontancismo, ma non priva 
di fantasia. Lo dimostrano le 
grandi teste colorate costrui
te con materiale poverivs.mo: 
cartone, carta di giornali, e 
molta colla. Rappresentano lo 
sd i i figuri con cilindro, e bam
bini tri.-ti. tristi perché han
no invano sognato il verde. 
Assieme ai cartelli, ai telefo
ni allegorici dell'azienda di 
Stato, e a una grande tc.-*ta 
di drago, accompagnano il 
lungo corteo che attraversa il 
quartiere per sfoci a-e nella 
occupa/ione simbolica di Vii 
la A-»quer. 

Durante il percorso parila 
mo con alcuni ragazzi della 
Konsarda: « In questo quar
tiere non c'è niente .da fare 
— parla Roberto. IH anni 
oltre che stare seduti sulle 
panchine della piazza. Il co
mune dovrebbe costruire ceri 
tri ricreativi, campi di calcio. 
e di basket, invece che pa
lazzoni X. 

i Da p ccoli andavamo a gio 
care al mandorleto -- ora è 
Miriam, quindici anni, a par
lare —. K' un piccolo parco 
che si trova oltre villa Asquer. 
Oggi, che è diventato un de 
nos:to delle immondizie, bi 
sogna fare qualcosa por re
cuperar lo». Miriam <:ndossa» 
i n a grande testa allegorica. 
gialla, che M contorce in una 
smorfia di dolore per il pe 
.-o di un pala/zone riprodotto 
in scala. 

I / . i y r e ^ o nel giard.no del 
la \iila è accompagnato da u 

na piosg.a .n-.stente. Tra quel 
li che tentano di r iparar- i 
come po-.>ono incontriamo 
Mauro Pala e Annamaria Des 
s a h i . del gruppo musicale 
'. Nuova Generazione ». La do 
manda è di prammatica: * Co 
sa vi h«i sp.nto a \ emre qui. 
ogg.? ». Mauro r.-.pondo: « Vn 
g'iamo testimoniare la nostra 
solidarietà, come associazio
ne culturale democratica, a 
gli ab tanti del qaart .err . che 
portano avanti ina lotta g:u 
sta contro l'inerzia delle au
torità pubbl.che. Po:, è e ina 
ro. veniamo qui a portare 
tutto il nostro d.scorso sulla 
assenza di spazi culturali » 

« Villa Asquer è un caso 
emblematico — spiega Anna
maria — ma non è il <o'o: 
l'auditorium di piazza Detto-
ri inutilizzato da anni: il tea
tro delle Saline chiuso di re 
cento. Chiediamo alle autori 
tà competenti che questi spa 
zi vengano messi a disposi
zione dei gruppi locali, che si 
d.battono fra m.lle difficol
tà. e non trovano una sala per 
provare. Oggi siamo all 'as 
surdo che. in assenza di un 
minimo di programmazione, i 
pochi scampoli di teatro e mu
sica che arrivano a Cagliari. 
possiamo trovarli solo " sca 
tola di sardine " che è il loca-

lino di Spazio A. In questo 
modo, ad essere escluso, è 
proprio il pubblico popolare. 
quello a cui noi vogliamo ri
volgerci ». 

Di seni, ancora, un mo 
monto di aggregazione in una 
saletta dell'Enalc Hotel. Il 
gruppo « Nuova Generazione » 
esegue <• Cantu a boghe noa ». 
rielaborazione di motivi della 
tradizione sarda: il «Teatro 

di Sardegna » recita brani di 
« carra sega re ». improvvisa
zione collettiva sul carnovale 
isolano I giovani applaudoti.». 
si divertono, chiedono altri mo 

I monti, mono precari, di in 
| contro con la cultura. E' una 
i domanda che rivolgiamo agli 
i amministratori reg.onali e co 
I ninnali. 

Attil io Gatto 

L'AQUILA - Unanime solidarietà 

Ordine del giorno in 
consiglio comunale sul 

processo agli operai 
1 Invoratori della SIT-Siemens saranno in tribunale 
il 28 — Un appello alla magistratura abruzzese^ 

L'AQUILA - - 11 consiglio co
munale dell'Aquila. come 
previsto, si è riunito ieri mat
tina in sessione s t raordinaria 
per stabilire le iniziative da 
prendere per esprimere la 
completa solidarietà ai lavo
ratori della SIT Siemens che 
compariranno il 23 febbraio 
davanti al Tribunale del 
l'Aquila. 

Dopo il discorso di aper
tura del sindaco Lopardi so
no intervenuti nel dibatt i to 
i rappresentant i di tutti i 
parti t i presenti in consiglio. 
i quali ad eccezione del con
sigliere neofascista, hanno 
ribadito la piena solidarietà 
nei confronti dei lavoratori 
che sa ranno processati. Im
por tante l ' intervento del com
pagno Alvaro lovannitt i che 
ha rievocato i fatti e il cli
ma che si è creato intorno 
alla vicenda, caratterizzato 
daila provocazione padronale 
cui si contrappose la com
battività della giovane clas
se operaia aquilana in lotta 
nco solo per il rinnovo del 
contra t to nazionale ma an
che per la conquista di sor-
vizi sociali ( trasporti , asili 
nido), il dirit to allo stud.o. 
di cui poi ha beneficiato l'in
tera comunità. Al termine del 
dibatt i to con il voto di tut t i 
: gruppi democratici ed anti
fascisti è s ta to approvato il 
secondo ordine del giorno. 

il consiglio comunale del
l'Aquila. si è reso interprete 
dell 'uniforme orientamento e-
merso all ' interno dei partiti 
democratici nel cor.->o dei di
batt i t i svolti sul tema del 
p rocedo che il giorno 28 feb 
braio prossimo, d n a n z i al 
t r ibunale del capoluogo, ve
drà imputati oltre 40 lavora
tori della SIT-Siemrns ìn.uc-

| me a. vari sindacalisti per i 

fatti accaduti tra il dioem 
bre 1972 e il marzo del \9T.\ 
in occasione delle loMe per 
il rinnovo del contrat to col
lettivo dol settore metalmer 
canteo Anche il consiglio ha 
rilevato che tali lotte ebbero 
come scopo, non semplice
mente : miglioramenti sala 
riali. ma l 'attuazione di tu t ' a 
una serie di istituti da molti 
dei quali l 'intera comunità 
avrebbe poi t ra t to beneficio. 

« Consapevoli che per un 
elementare principio di etica 
sociale, la partecipazione a-
gli scioperi per 1 rinnovi con
trat tual i è la più senti ta e 
sofferta tale comunque da 
s t rappare conquiste e miglio 
ramenti per tutt i i lavoratori 
il consiglio comunale ha ri
cordato che .storicamente le 
forme di agitazione conte
s ta te come reato riempiono. 
ormai dail'iniz.o del seco'o. 
il patrimonio dol mondo sin
dacale e non po^or.o non 
essere interpretate sreondo lo 
spirito dei tempi d'oasi- Il 
consiglio ha affermato elio 
l'alto senso di civ.ltà sempre 
dimostrato dalle maestranze 
della S IT Siemens e dai loro 
rappre.ien'anti sindacali è In 
« scudo idoneo a orotrucero 
sia le une che gli altri ria 
valut?7ioni tendenziose e pre 
concetto. 

Si esprime dunque la cer 
tozza che i maoistrati appli
cheranno le norme armoniz 
zandole con i principi de ' t a t i 
dalla Costituzione republri-
cana. dando anzi giusta prò 
valenza a ques ' i .̂ u quelli. 
Nel contempo il consigl.o co
munale manifesta a. lavora
tori ed ai sindacalisti ìn 'e 
restat i ai processo la loro so 
l idanetà esortandoli a con
fidare noi successo della giu
stizia. 

Verso la conferenza di produzione 

Incontro Pei e Lega delle 
coop sulla vertenza Saza 
Dal nostro corrispond.nl. ^ ^ S » ^ e ' c ^ S " 

per qualunque . p ^ f - i di trat
ta*, .va. Questo irr.pe-rr.o del 
majre.ore az.on:=ta ri-Ila Sa
za de-.e e^-ere immediato per
che a rr.'-'a rr.irzo dovranno 
avere :n:z o lo s^rr.-.ne d'vle ' 
b.t tote e i contadini devono • 
procedere a questa operazio
ne s ' rur! della collocazione 
su'. m"rcato del loro prodot
to Alia conferenza di produ- , 
z.oi'.e. r ì i " s; svolgerà sabato . 
25 ne'.ia sala convegni del-
l'FSA. parteciperà anche il 
presidente della ?.un*a reglo 
na 'e Ricciuti. 

g. d. s. 

AVEZZANO - Si va t\s'"n-
dendo la mobiktazior.- unita
ria e la lotta p e ' respingere 
il ricatto di Torlonia che mi 
ra a mettere m cr-si l'inte
ra econonva mar^icana ed 
a b n i z z o c con la chiusura 
dello zuccherificio Saza. Do
po le assemblee, indette uni
tar iamente dai sindacati ope
rai e dalle organizzazioni 
contadine, che si ,-,ono svo'/e 
nei pa?si del Furino e in 
quelli interessati alla vicen
da. si p rep i ra la conferenza 
reeionale di produzione del 
settore bieticolo saccarifero. 

A tale proposito ien si è 
svolto a Roma un incontro 
t ra una delegazione del no
stro part i to ed i raDpresen-
tant i della le?a delle coopc 
rative e de! CNB per esami
nare gli aspetti della verten
za Saza e la preparazione 
della conferenza di produzio 
ne All 'appuntamento dHla 
conferenza ci si va con pro-
p i s te concrete miranti a de
finire il ruolo di una indu
stria saccarifera in Abruzzo 
in presenza di due stabili
menti . quello di Celano e 
quel'o di Avezzano. che do
vranno svolgere un ruolo de
terminante nella attuazione 
degli obiettivi posti d i ! pia
no agricolo al imentare nel 
settore. 

Si tratt-a. quindi, di costrin
gere Torlonia » dar luogo al-

Lutto 
REGGIO — Si tono svolti a Gio
ia Tauro, con una grande par
tecipazione di cittadini del com-
prensor.o e del Palmesc. i fune
rali del compagno Tito Laj in i . de
ceduto a leguito di un grava inci
dente automobilistico. Era nato a 
Seminar* nel 1 9 2 4 ; subito dopo la 
liberazion» fu nominato s ndaco di
venendo. cosi , a 21 anni il più gio
vane sindaco d'Italia. Per le sue ' 
doti di equilibrio « di attaccamen
to era stato etetto, nell'ult mo con
gresso sezionale, presidente della 
commissione dei probiviri. Alla mo
glie, ai suoi figli angosciati espri
miamo le condoglianze più fraterna 
della federazione reggina dal par
tito comunista italiano, dei comu
nisti di Seminara « «ti C M a Tau
ro, dell'Unita. : 
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